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BISOGNI  EDUCATIVI  SPECIALI:  CHIARIMENTI  E  RIFERIMENTI  NORMATIVI
	B.E.S.


	Chi è un alunno con Bisogni Educativi Speciali?

Si definiscono alunni con B.E.S. ( bisogni educativi speciali ) tutti quegli alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni.
Rientrano in questa categoria:

1. alunni con certificazione di disabilità in base alla Legge 104/92 (con insegnante di sostegno).

2. alunni con diagnosi di D.S.A. (disturbi specifici di apprendimento) in base alla Legge 170/2010 (senza insegnante di sostegno).

3. alunni che presentano altri tipi di disturbi evolutivi specifici e/o difficoltà/svantaggi:

· di ordine socio-culturale (famiglie disagiate in senso lato)

· di ordine economico (famiglie di basso reddito, assenza di libri di testo e materiali didattici)

· di ordine biologico (alunni con condizioni fisiche problematiche, difficoltà di funzionamento educativo-apprenditivo originata da deficit funzionali…)
· di ordine emozionale e/o con disturbi nel comportamento 

· di ordine linguistico (alunni di recente immigrazione; alunni che parlano italiano solo a scuola)

	(Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012
(C.M. n. 8 del 6 marzo 2013
(nota ministeriale n° 2563 del 22 novembre del 2013

	
	Chi  sono  gli alunni disabili?
Gli alunni disabili sono solo quelli che hanno una certificazione ottenuta in base alla Legge 104/92, la cui presenza da diritto ad un insegnante di sostegno, assegnato alla classe per rispondere alle maggiori necessità educative che la sua presenza comporta.

	(L. 104/1992

(Linee guida per l’integrazione scolastica  degli alunni con disabilità (2009)



	
	Chi sono gli alunni con DSA?

Sono gli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, ossia con disturbi di origine neurobiologica che limitano significativamente l’impiego delle abilità di lettura (dislessia), di scrittura (disgrafia e disortografia) e del calcolo (discalculia), con conseguenti ricadute nelle attività che si basano su queste abilità, non riconducibili a deficit intellettivi, sensoriali e/o neurologici né a condizioni di svantaggio socioculturale.

In particolare:

· per dislessia (F81.0) si intende il disturbo riguardante la difficoltà di decodifica del testo scritto, caratterizzato da lettura inaccurata e lenta

· per disgrafia (F81.8) si intende il disturbo nella grafia, cioè nella componente grafo-motoria.

· per disortografia (F81.2) si intende il disturbo nella scrittura, che coinvolge l’abilità di codifica suono-segno e la competenza ortografica
· per discalculia (F81.2) si intende il disturbo nella capacità di comprendere i numeri e di operare con essi nel calcolo 

	(L. 170/2010

(DPR 5669/2011 e relative Linee guida


	
	È necessario l’insegnante di sostegno per un alunno con DSA?

Generalmente, gli alunni con Disturbo Specifico dell’Apprendimento (D.S.A.) non sono inseribili nel quadro delle certificazioni di disabilità di cui alla Legge 104/92 in quanto sono diagnosticabili come D.S.A. soltanto gli alunni con quoziente intellettivo nella “norma”.

Pertanto gli alunni con D.S.A. possono essere diagnosticati ma non certificati ai sensi della Legge 104 e non hanno pertanto diritto ad un insegnante di sostegno.


	

	
	Quali sono le diagnosi di DSA “valide” per la scuola ai fini dell’attivazione di quanto previsto dalla L. 170/2010?

Le diagnosi sono accettate dalla scuola se: 

1. Riportano la dicitura esplicita del DSA in oggetto (della Lettura e/o della Scrittura e/o del Calcolo) e il riferimento ai codici nosografici (attualmente, tutti quelli compresi nella categoria F81 dell’ICD-10).

2. Sono state rilasciate dai servizi pubblici del sistema sanitario nazionale (ossia aziende ULSS, ospedaliere e ospedaliero-universitarie integrate) ovvero da servizi privati iscritti in un apposito Elenco dei soggetti abilitati per il rilascio della diagnosi di DSA. Attualmente i servizi privati accreditati in provincia di Treviso sono:
· Associazione “La Nostra Famiglia”

· LOGOS - Poliambulatorio Terapia e Riabilitazione (Casella d’Asolo)

· Associazione Rieducativa Ente Privato Onlus– AREP (Villorba)

· Centro Medico Poliambulatorio 0-18 (Montebelluna)

	(Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012

(D.G.R. n. 2723 del 24 dicembre 2012 

(D.G.R. n. 2315 del 09 dicembre 2014

	
	Quali altri disturbi possono rientrare nell’area dei Bisogni Educativi Speciali?

Oltre ai DSA, rientrano nell’area dei B.E.S. altri disturbi diagnosticati dagli specialisti, ma che non vengono o possono non venir certificati ai sensi della Legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle provvidenze ed alle misure previste dalla stessa Legge quadro, e tra queste, all’insegnante per il sostegno. 
Possono pertanto essere considerati alunni con B.E.S. gli alunni che hanno:
· diagnosi di Disturbo da Deficit di Attenzione ed Iperattività o ADHD (F90 secondo l’ICD-10), ossia un disturbo evolutivo dell’autocontrollo che include difficoltà di attenzione e concentrazione, di controllo degli impulsi e del livello di attività, spesso in comorbilità con uno o più disturbi dell’età evolutiva (disturbo oppositivo provocatorio, disturbo della condotta in adolescenza, disturbi specifici dell’apprendimento, disturbi d’ansia, disturbi dell’umore, ecc.) .
· diagnosi di Funzionamento Intellettivo Limite  ossia gli alunni con potenziali intellettivi non ottimali (QI globale tra 71 e 85), descritti generalmente con le espressioni di funzionamento cognitivo (intellettivo) limite (o borderline), ma anche con altre espressioni (per es. disturbo evolutivo specifico misto, codice F83)

· diagnosi di disturbo evolutivo specifico dell’eloquio e del linguaggio (F80 secondo l’ICD-10)
· diagnosi di disturbo delle abilità non verbali (disturbo della coordinazione motoria, disprassia, disturbo non verbale)

· diagnosi di disturbo dello spettro autistico lieve

Anche per questi alunni vi è quindi la necessità di estendere le misure previste dalla Legge 170 per alunni e studenti con disturbi specifici di apprendimento. 

Per tali alunni i genitori devono DEPOSITARE IN SEGRETERIA la documentazione rilasciata dagli specialisti.

	(Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012

(ICD-10 (Manuale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità)

	
	Che differenza c’è tra un disturbo e una difficoltà?

Con “difficoltà di apprendimento” si indica una situazione generica di problematicità che un qualunque studente può incontrare nel corso degli anni di studio. Può essere dovuta a svariati fattori, come scarsa applicazione nello studio, svantaggi socio-culturali, insegnamento inappropriato, scarse risorse personali e/o insufficiente grado di maturità; la caratteristica che la contraddistingue è la modificabilità: una didattica appropriata, un maggior impegno e un intervento didattico mirato possono efficacemente colmare eventuali lacune.
I disturbi specifici dell’apprendimento, invece, sono dovuti a un deficit neuropsicologico a livello dei meccanismi deputati all’apprendimento (e in quanto tali diagnosticabili dagli specialisti). Quindi non possono essere attribuiti a svantaggi socio-culturali, allo scarso impegno o a un insegnamento inappropriato. In questo caso l’intervento di recupero e potenziamento, pur migliorando il profilo (nella misura in cui l’alunno riesce a diventare strategico e a compensare), non riesce a normalizzarlo.

	

	
	Gli alunni con B.E.S hanno sempre una diagnosi?
Gli alunni con B.E.S. non hanno obbligatoriamente una diagnosi: è il team docente/Consiglio di Classe che, sulla base di elementi oggettivi (es. segnalazione degli operatori dei servizi sociali) e/o di fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche, dovrà indicare in quali casi sia necessaria una personalizzazione, definita in un P.D.P.. 


	(Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012

(C.M. n. 8 del 6 marzo 2013
(nota ministeriale n° 2563 del 22 novembre del 2013

	
	Tutti gli alunni con diagnosi devono avere per forza un P.D.P.?
Non necessariamente: anche in presenza di richieste dei genitori accompagnate da diagnosi che però non hanno dato diritto alla certificazione di disabilità o di DSA, il Consiglio di Classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un P.D.P., avendo cura di verbalizzare le motivazioni della decisione.


	(nota ministeriale n° 2563 del 22 novembre del 2013

	
	Un alunno con DSA non ancora riconosciuto (privo di diagnosi) può essere considerato un alunno con B.E.S. (e quindi avere un P.D.P.)?
Certo, la normativa raccomanda di adottare preventivamente le misure previste dalla L. 170/2010 qualora si osservino carenze fondatamente riconducibili a DSA per superare e risolvere le difficoltà legate ai tempi di rilascio delle certificazioni.

	(C.M. n. 8 del 2013


	
	Tutti gli alunni stranieri devono avere un P.D.P.?

Gli alunni con cittadinanza non italiana e che presentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana necessitano anzitutto di interventi didattici di natura TRANSITORIA (percorsi individualizzati e personalizzati) relativi all’apprendimento della lingua stessa e solo in via eccezionale si deve ricorrere alla formalizzazione di un vero e proprio P.D.P.
	(C.M. 4233 del 19/02/2014 e allegate Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri

(C.M. n. 8 del 6 marzo 2013

(nota ministeriale n° 2563 del 22 novembre del 2013

	
	Un alunno segnalato come B.E.S. lo sarà per sempre?

No. Lo sarà finché continuerà a manifestare bisogni educativi speciali.


	

	P.D.P.

            
	Che cos’è un P.D.P.?
Il P.D.P. è un documento attraverso il quale la scuola garantisce ed esplicita,   interventi didattici individualizzati e personalizzati con l’indicazione degli eventuali  strumenti compensativi e misure dispensative adottate.

La sua funzione è duplice:

· strumento di lavoro per i docenti
· strumento di documentazione per le famiglie delle strategie di intervento programmate (condivisione del patto di corresponsabilità scuola famiglia)

	(DPR 5669/2011 e relative Linee guida
(Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012

(C.M. n. 8 del 6 marzo 2013

(nota ministeriale n° 2563 del 22 novembre del 2013

	
	Quando viene redatto il P.D.P.? In quale sede?

Il P.D.P viene redatto nei primi tre mesi dell’anno scolastico (per il nostro istituto viene concordata la scadenza del 30 novembre), durante un incontro di team docenti per la scuola primaria, oppure in un Consiglio di Classe convocato specificatamente per garantire il confronto di tutti i docenti, che ne saranno responsabili in quanto membri del Consiglio stesso.


	(Linee guida allegate al DPR 5669/2011



	
	Chi redige il P.D.P.? Chi lo deve firmare?

Il P.D.P. deve essere compilato collegialmente dagli insegnanti in base alla eventuale diagnosi disponibile e alle osservazioni svolte in classe. Il P.D.P. deve essere condiviso e firmato anche dai genitori oltre che dagli insegnanti di classe e dal Dirigente Scolastico.


	(C.M. n. 8 del 6 marzo 2013

(Linee guida allegate al DPR 5669/2011



	
	Se un genitore decide di non firmare il P.D.P. cosa fare?
Il genitore può rifiutarsi di firmare il P.D.P. Sarà cura dei docenti verbalizzare la decisione dei genitori.
La  mancata  adesione  della  famiglia  alla  stesura  del  P.D.P.  per  altri  B.E.S.,  non solleva  gli  insegnanti  dall’attuazione  del  diritto  alla  personalizzazione dell’apprendimento,  in  quanto,  la  Direttiva  Ministeriale,  richiama  espressamente i principi  di  personalizzazione  del  percorso  di  studio  enunciato  nella  Legge 53\2003


	

	
	Per quanto tempo è valido il P.D.P.?

Il documento vale per l’anno scolastico in corso. Si tratta comunque di un documento flessibile, che può essere aggiornato/modificato all’occorrenza

	(nota ministeriale n° 2563 del 22 novembre del 2013

	
	Dove deve essere depositato il P.D.P.?

Il  documento completo di firme sarà depositato in segreteria che provvederà a porlo alla firma del D.S.
	

	
	Il P.D.P. va consegnato alla famiglia?

Il P.D.P. non va consegnato alla famiglia da parte dei docenti; tuttavia i genitori possono  consultarlo e/o richiederne copia in segreteria, previa autorizzazione del Dirigente scolastico.

	

	
	Quale modello di P.D.P. usare? Dove lo si può reperire?

Dall’a.s. 2015/2016 il modello sarà unico per DSA ed altre tipologie di B.E.S. (esclusi gli alunni certificati ai sensi della Legge 104 per i quali è già previsto il P.E.I.).

Il modello si può reperire e scaricare sul sito dell’ Istituto Comprensivo nella sezione D.S.A.-B.E.S..
 
	

	P.E.I.


	Che cos’è il P.E.I.?
Il  P.E.I.  (Piano  Educativo  Individualizzato)  è  il  documento  nel quale  vengono  descritti  gli  interventi  integrati  ed  equilibrati tra  loro,  predisposti  per  l’alunno  con  disabilità,  per  un  determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all’educazione e all’istruzione, di cui ai primi quattro commi dell'art. 12 della Legge n. 104 del 1992.

Il P.E.I. specifica  le  azioni  che  i  diversi operatori (scuola, famiglia, equipe, extra-scuola) mettono in atto relativamente alle potenzialità già  rilevate  nella  Diagnosi  Funzionale  e  nel  Profilo  Dinamico Funzionale (P.D.F.) al fine di far  raggiungere a ciascun alunno con disabilità, in rapporto alle sue potenzialità, ed attraverso una progressione di traguardi intermedi, obiettivi di autonomia, di acquisizione di competenze e di  abilità  motorie,  cognitive,  comunicative  ed  espressive,  e  di conquista di abilità operative, utilizzando anche metodologie e strumenti differenziati e diversificati.


	(D.P.R. 24 febbraio 1994

(Accordo di Programma della provincia di Treviso (sottoscritto nel maggio 2007 ed integrato e prorogato nel maggio 2010)


	
	Quando viene redatto il P.E.I.?  

Il P.E.I. deve essere redatto dopo un periodo iniziale di osservazione sistematica dell’alunno con disabilità, di norma non superiore a due mesi. 


	(Accordo di Programma della provincia di Treviso

	
	Chi redige il P.E.I.? 
	

	
	Il P.E.I. è redatto congiuntamente dagli operatori dell’U.L.S.S., compresi  gli  operatori  addetti  all’assistenza,  dagli  insegnanti  curricolari  e  di  sostegno  e,  qualora  presente,  dall’operatore psicopedagogico,  con  la  collaborazione  della  famiglia. La stesura di tale documento non è quindi delegabile esclusivamente all’insegnante di sostegno, ma è il risultato di un’azione congiunta, che acquisisce il carattere di progetto unitario e integrato di una pluralità di interventi espressi da più persone concordi sia sull’obiettivo da raggiungere che sulle procedure, sui tempi sulle modalità sia degli interventi stessi che delle verifiche. 


	(Accordo di Programma della provincia di Treviso

	
	Chi lo deve firmare?
Deve essere firmato da tutti gli insegnanti, dalla famiglia e dall’equipe.


	

	
	Per quanto tempo è valido il P.E.I.?

Il documento vale per l’anno scolastico in corso. Si tratta comunque di un documento flessibile, che può essere aggiornato/modificato all’occorrenza
	(Accordo di Programma della provincia di Treviso

	
	
	

	
	Quale modello di P.E.I. usare? Dove lo si può reperire?

Il modello di P.E.I. in uso nella nostra provincia fa parte degli allegati dell’ “Accordo di Programma della provincia di Treviso” (sottoscritto nel maggio 2007 ed integrato e prorogato nel maggio 2010)ed è reperibile e scaricabile dal sito dell’Ufficio scolastico territoriale e dal sito dell’Istituto Comprensivo nella sezione DSA-B.E.S..


	

	INDIVIDUALIZZAZIONE

	Cosa si intende per didattica individualizzata?

Un’azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i componenti del gruppo-classe, ma adatta le metodologie in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti,  con l’obiettivo di assicurare a tutti il conseguimento delle medesime competenze fondamentali del curricolo.
La didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze; tali attività possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe o in momenti ad esse dedicati.

	(Linee guida allegate al DPR 5669/2011



	PERSONALIZZAZIONE

	Cosa si intende per didattica personalizzata?

L’azione formativa personalizzata ha l’obiettivo di dare a ciascun alunno l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità e, quindi, può porsi obiettivi diversi per ciascun alunno. 

Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento, la didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori  didattici (schemi, mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento significativo. 


	(Linee guida allegate al DPR 5669/2011



	DISPENSA
	Cosa significa dispensare?

Dispensare significa consentire all’alunno di  non svolgere  alcune  prestazioni (non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere) che a causa del disturbo risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. Il fine è  quello di evitare forme di affaticamento e di disagio (con ricadute personali, anche gravi) in compiti direttamente coinvolti dal disturbo.


	(L. 170/2010

( DPR 5669/2011 e relative Linee guida


	
	È possibile dispensare dalla lingua straniera in forma scritta?
Non si potrà accedere alla dispensa delle prove scritte di lingua straniera se non in presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto dal DM 5669 del 12 luglio 2011 e dalle Linee guida.


	(C.M. n. 8 del 2013



	
	Quali sono le condizioni per poter dispensare dalla lingua straniera gli alunni con diagnosi di DSA?

Nel caso di DSA, gli alunni possono essere dispensati dalle prestazioni scritte di lingua straniera (sia in corso d’anno che in sede d’esame) solo se ricorrono tutte le condizioni in seguito elencate:

· certificazione di DSA attestante la gravità  del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte

· richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia

· approvazione da parte del Consiglio di Classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente.


	(D.M. 5669/2011 e relative Linee guida



	
	La dispensa dalle prestazioni scritte di lingua straniera per gli alunni con diagnosi di DSA vale anche per gli esami?

In sede d’esame, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico ordinario con la sola dispensa dalla/e prova/e scritta/e di lingua/e straniera/e sosterranno una prova orale, sostitutiva delle prove scritte.


	( c.m. 48/2012

	ESONERO
	Che cosa si intende per esonero dall’insegnamento della lingua straniera?

L’esonero riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso.


	(Linee guida allegate al D.M. 5669/2011

	
	Quando è possibile esonerare dalla lingua straniera nel suo complesso?

Nel caso di alunni con DSA, si afferma che gli alunni possono essere esonerati dall’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso solo:

· in caso di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico
· su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del Consiglio di Classe

	(D.M. 5669/2011 e relative Linee guida

	
	Quali sono le conseguenze dell’esonero dalla lingua straniera?

L’alunno esonerato dall’insegnamento della lingua straniera seguirà un percorso didattico DIFFERENZIATO e in sede d’esame sosterrà prove differenziate coerenti con il percorso svolto, finalizzate al SOLO RILASCIO DELL’ATTESTAZIONE di cui all’art. 13 del DPR n. 323/1998, e non al diploma di licenza media.

Il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate va indicato unicamente nell’attestazione e non nei tabelloni affissi all’albo dell’Istituto.


	(D.M. 5669/2011

	ESAME
	Come sostengono l’esame di licenza gli alunni con B.E.S.?

Gli alunni con B.E.S. (eventualmente esclusi gli alunni certificati secondo la L. 104/92) sostengono le stesse prove dei compagni; possono usufruire di tempi più lunghi ed usare gli strumenti compensativi previsti nel P.D.P. o nel P.E.I.

	( nota Prot. 3587/2014
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